
1. Il River Master Challenge è una competizione agonistica di pesca sportiva a tecnica spinning, gestita dall’organizzazione Inside  

    Fishing con l’eventuale collaborazione di strutture locali. 
a 

2. Viene organizzato un circuito composto da tre prove di qualificazione itineranti e una finale alla quale accedono i primi 40 classificati  

    di ogni selezione, secondo il seguente programma: 

    1° qualificazione - 13 maggio fiume Nera località Arrone (Terni) 

    2° qualificazione - 3 giugno fiume Lemene località Boldara di Portogruaro (Venezia) 

    3° qualificazione - 24 giugno fiume Tirino località Capestrano (L’Aquila) 

    Finale - 22 e 23 settembre fiume Nera località Arrone (Terni) 

    Al vincitore assoluto della finale viene assegnato il trofeo River  Master Challenge, che sarà nuovamente messo in palio l’anno  

    successivo alla nuova edizione. 

    Gli organizzatori locali in base alle regolamentazioni provinciali vigenti possono modificare alcuni punti del seguente regolamento    

    dandone preventiva comunicazione agli iscritti. 
a 

3. In base alle esigenze organizzative e logistiche, la manifestazione può prevedere un numero massimo di concorrenti ammessi alla  

    partecipazione con prenotazione e versamento anticipato della quota. 

    A) La quota di partecipazione versata non è rimborsabile. 

    B) Il versamento anticipato della quota costituisce diritto di partecipazione acquisito e cedibile. E’ quindi ammessa la sostituzione  

         del concorrente iscritto alla gara e successivamente impossibilitato a partecipare, a condizione che lo stesso provveda  

         tempestivamente a comunicare il nuovo nominativo all’organizzatore, al massimo il giorno antecedente la gara. 
a 

4. Ogni prova di qualificazione, e ognuna delle giornate della finale, può avere una durata massima di 3 ore effettive di pesca; il tempo  

    di competizione, stabilito entro il limite di cui sopra, è deciso e comunicato dall’organizzatore locale dell’evento sulla base delle  

    esigenze operative. 

    A) Ogni gara viene svolta su un unico corso d’acqua, con la disposizione dei concorrenti in una sola sponda suddivisa in più settori  

         ben segnalati; all’interno di ogni settore i partecipanti, preventivamente estratti a sorteggio per l’assegnazione della loro  

         posizione, sono liberi di muoversi e compiere gli spostamenti. 

    B) Il partecipante deve tenere con i concorrenti contigui una distanza minima di almeno 3 metri. 
a 

5. La classifica viene stilata in base al punteggio assegnato alle seguenti specie ittiche predatorie (le sole valide ai fini della classifica  

    che verrà calcolata come assoluti tenendo conto dei primi di ogni settore), senza limite di catture e con una misura minima  

    ammessa di 22 centimetri: 

    A) SALMONIDI (trota fario - da trattenere nei contenitori): 1 punto al grammo più 1000 punti a pezzo. 

    Il punteggio di gara verrà stilato sulla sommatoria totale delle catture, al netto di eventuali penalità conseguite. 
a 

6. Esche consentite durante tutta la gara: cucchiaini rotanti, cucchiaini ondulanti, minnow e pesci esca rigidi in genere. 

    Esche consentite durante l’ultima ora di gara: oltre agli artificiali già sopra citati anche le esche siliconiche o in gomma di qualsiasi      

    natura; per innescare le esche siliconiche, sarà ammesso solamente l’impiego di ami con testina piombata. Tipi di pelo e piume     

    sono consentiti purché accessori già in dotazione ai suddetti materiali. Tutte le altre esche sono vietate; non sono ammessi scent e   

    pastelle in aggiunta all’artificiale, ad esclusione di esche già commercializzate dal produttore in vasetto o sacchetto sigillato.  

    Sono inoltre vietate aggiunte di esche/accessori in silicone o plastica a rotanti, ondulanti e minnow. 

 

7. Montature e attrezzature consentite: montatura classica (lenza diretta senza interruzioni o braccioli laterali; è unicamente ammesso 

    l’eventuale terminale di fluorocarbon direttamente legato, con apposito nodo, al filo madre sia esso nylon che trecciato). L’uso della  

    girella e/o moschettone è consentito solo per agganciare l’esca. E vietata la zavorra sulla lenza, di qualunque forma o consistenza  

    essa sia (bulbi, bombarde, bombarde trasparenti, piombi e vetrini). La lunghezza massima consentita della canna è di 2,70 metri. 

 

8. La competizione, ai fini della classifica, riconosce validi i soli esemplari ittici di cui al punto 5) mentre altre specie allamate dovranno  

    essere immediatamente rilasciate. E’ fatto obbligo, da parte dei partecipanti, di trattenere tutti gli esemplari di salmonidi – trote fario,  

    che verranno pesati a termine gara. 
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A9. A) E’ valido esclusivamente il pesce allamato per l’apparato buccale con la propria esca. Nel caso di artificiali a doppia o tripla  

          ancoretta, è sufficiente per la convalida che il pesce abbia, non appena visibile in acqua, una delle ancorette o singoli ami  

          nell’apparato buccale, a prescindere dal posizionamento della seconda o della terza. 

     B) Nel caso di distacco del pesce dall’artificiale (o di rottura del filo), la cattura sarà convalidata a condizione che il pesce si trovi già  

          salpato o nello specchio del guadino. Se il concorrente sposta il guadino per agevolare l’ingresso del pesce slamato la cattura  

          non è valida. Il pesce liberatosi dall’artificiale e ancora in acqua non può essere afferrato con le mani né con altro attrezzo. Nel  

          caso di rottura del filo non è consentito afferrare/agganciare eventuali spezzoni di lenza per tirare il pesce a riva né per pilotarlo  

          nel guadino. 

     C) Il pesce allamato durante il recupero in atto al segnale di fine tempo/gara sarà convalidato (se correttamente salpato) a  

          condizione che il concorrente segnali tempestivamente al giudice di gara il pesce in canna. E’ vietato effettuare un nuovo lancio  

          dopo il segnale di fine tempo/gara. 

     D) Al segnale di fine manche/gara saranno convalidati i pesci allamati, non ancora recuperati, solo se immediatamente segnalati al  

          giudice di settore. 
a 

10. I pesci che si possono trattenere devono essere immediatamente inseriti, non sporchi, esclusivamente nel contenitore plastico  

      fornito dall’organizzatore. E’ vietato riprendere l’azione di pesca con la cattura fuori busta. E’ vietato estrarre le catture dalla busta. 
a 

11. E’ vietato sconfinare oltre il proprio settore assegnato. In caso di concorrenti attigui nella postazione di pesca, qualora uno dei due  

      che, sportivamente, si è spostato per favorire il recupero della cattura del lanciatore a lui vicino, lo stesso prosegue  

      temporaneamente l’azione di pesca nello spazio lasciato libero senza cambiare postazione. Dopo che il pesce è stato salpato, i  

      concorrenti riprendono le proprie posizioni. 
a 

12. E’ consentito pescare esclusivamente a piede asciutto, è dunque vietato entrare in acqua per qualunque motivo. 
a 

13. E’ vietato farsi guadinare o salpare il pesce da terzi. Il guadino può essere prestato. 
a 

14. Eventuali contestazioni devono essere proposte al giudice di settore o al direttore di gara durante la competizione, al momento  

      dell’accadimento della presunta infrazione, pena la loro inammissibilità. La decisione del giudice di settore e del direttore di gara è  

      insindacabile, anche se presa su quanto non previsto dal presente regolamento. Il concorrente insoddisfatto della decisione ha  

      facoltà di inoltrare reclamo scritto all’organizzatore della competizione. 
a 

15. Sanzioni: 

      A) Non convalida della cattura: 

          •  Pesce allamato in parti del corpo diverse dall’apparato buccale. 

          •  Pesce guadinato da terzi. 

          •  Pesce catturato irregolarmente nei casi previsti al punto 15.B. 

      B) Penalità di 4000 punti: 

          •  Pesca con montature o attrezzature vietate. 

          •  Pesca con esche vietate. 

          •  Pesce intenzionalmente preso a strappo (penalità e immissione del pesce in acqua). 

      C) Squalifica dalla gara: 

          •  Atteggiamento scorretto e antisportivo reiterato verso altri concorrenti e/o l’organizzazione. 

          •  Reiterazione delle infrazioni al punto 15.B (tra cui riutilizzo della medesima esca o montatura già dichiarata  

             irregolare e sanzionata dal giudice). 

          •  Scambio di pesci tra concorrenti (dichiarati al giudice di gara). 
a 

16. Il concorrente è tenuto: 

      •  a conoscere il presente regolamento; 

      •  ad interpellare il giudice di zona, prima di pescare, circa eventuali dubbi su montature ed esche. Nel momento in cui si pesca in  

         modo irregolare, si è soggetti alla relativa sanzione; 

      •  a segnalare in modo chiaro al giudice di zona, su sua esplicita richiesta, il proprio cognome e nome, e il numero delle catture  

         eseguite fino a quel momento con la comparazione del proprio registro. 
 

17. In base alle normative comunali, provinciali o regionali che regolano la pesca sportiva nei tratti fluviali in cui si svolgeranno le varie  

      prove, l’organizzatore centrale o quello locale hanno la facoltà di apportare eventuali modifiche al presente regolamento che però  

      devono essere comunicate ai partecipanti in forma verbale o scritta, questa ultima attraverso pubblica affissione di documento  

      cartaceo, entro massimo un’ora dall’inizio della competizione.  
 

18. Il concessionario del tratto di fiume in cui si svolgerà l’evento, gli sponsor, il Comitato organizzatore e i collaboratori a questo  

      correlato, declinano ogni responsabilità per danni a persone o a cose avvenuti prima, durante e dopo lo svolgimento della  

      manifestazione. 
a 

19. Il concorrente, con il versamento della quota d’iscrizione e la propria partecipazione, accetta incondizionatamente il presente  

      regolamento. 


